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PIANO OPERATIVO DI DETTAGLIO  

PER LE ATTIVITA' TECNICO-SCIENTIFICHE DI SISTEMA 
 

 

NOME DELLA ATTIVITA'  Formazione del SNPA 

 

LINEA DI ATTIVITA'    Formazione 

 

AREA ATTIVITA'         TIC V 

 

 
1. Scopi e obiettivi  

1.1 
Background e obiettivi  

In risposta alla continua evoluzione della normativa e 

degli strumenti per la tutela dell’ambiente ed in 

continuità con quanto impostato nell’ambito del GdL 

“Formazione permanente” del Piano Triennale 2014-

2016/17, si ritiene importante proseguire nella 

condivisione delle iniziative formative e 

nell’individuazione e adozione di modalità efficaci che 

permettano di mettere a fattore comune percorsi 

formativi volti ad accrescere la cultura tecnico scientifica 

del SNPA e creare un sistema di conoscenze e 

competenze condiviso, armonizzando strumenti e 

metodi da applicare nel campo della protezione 

dell’ambiente all’interno del Sistema. L’obiettivo è quello 

di  mettere in atto strumenti che permettano il costante 

aggiornamento delle competenze delle figure 

professionali  chiave delle ARPA/APPA e di ISPRA 

attraverso una formazione specialistica sulle tematiche 

emergenti in risposta ai fabbisogni formativi, 

valorizzando il capitale conoscitivo degli esperti del 

SNPA.  

Per queste finalità si ritiene anche necessario, come 

indicato dalla Legge n. 132/2016, attivare un confronto 

ed uno scambio costruttivo e stabile con il mondo 

universitario e dell’alta formazione. 

Al fine di ottimizzare le risorse umane, strumentali e 

finanziarie dedicate alla formazione del personale, il 

GdL dovrà individuare le modalità più idonee per 

attivare sinergie e collaborazioni all’interno del SNPA.  

Questo processo rappresenta inoltre una opportunità 

per promuovere, a livello di Sistema, l’adozione dei 

principi di qualità sull’intero ciclo formativo: dalla 

definizione delle esigenze formative, alla progettazione, 
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all’erogazione, al monitoraggio e alla valutazione 

dell’efficacia nonché ai processi di comunicazione e 

promozione dei percorsi formativi. 

Il  GdL  vuole anche di dimostrare che mediante la 

produzione di conoscenze e competenze condivise nel 

SNPA, la formazione costituisce  uno degli strumenti 

fondamentali per costruire una identità di Sistema.   

Il GdL ha quindi individuato alcune attività e specifici 

strumenti per raggiungere i suoi obiettivi, tra cui: 

 realizzare un’indagine conoscitiva sui modelli 
organizzativi e funzionali delle strutture deputate alla 
formazione in ciascuna Agenzia e in ISPRA e sulle 
modalità di accreditamento in essere (ECM, CFP) 

 promuovere una conoscenza comune sui concetti 
base del processo formativo e condividere all’interno 
della Rete dei Formatori del SNPA esperienze, 
procedure e modelli operativi partendo  delle buone 
pratiche adottate, nell’ambito del SNPA, per 
l’attuazione dei passaggi chiave del processo 
formativo, ponendo attenzione ad alcuni aspetti 
fondamentali del processo formativo (rilievo dei 
bisogni, valutazione di efficacia ed impatto) 

 progettare e realizzare strumenti e modalità per la 
condivisione e la circolazione delle informazioni sulle 
attività formative attivate e promosse nell’ambito del 
SNPA,  

 individuare tematiche di interesse comune al SNPA e 
definire modalità e strumenti per la collaborazione e 
realizzazione di percorsi formativi condivisi; anche 
attraverso l’interscambio delle competenze presenti 
nelle Agenzie 

 progettare e realizzare eventi formativi interagenziali 
su tematiche chiave per il SNPA, sviluppando le 
modalità in e-learning e blended 

 

 
2. Principali riferimenti normativi 

 

NORMA Titolo 

L. 132/2016 (art 3 lettera g) 
Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale. 

Piano Nazionale 
Prevenzione Ministero della 
Salute 

Piano nazionale della Prevenzione (SSN) in relazione a 
specifiche priorità di interesse comune del SNPA 
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3. Struttura dell'attività  
 

3.1. Componenti del 
Gruppo di Lavoro 

Fabio Freni  - ISPRA 
Attilio Tarantino - ARPA Calabria 
Francesco Apruzzese - ARPAE Emilia Romagna 
Davide Polli - ARPA Lombardia 
Giuseppe Cuffari - ARPA Sicilia 
Rossella Gozzani - ARPA Toscana 
Nadia Geranio - ARPA Umbria 
Francesca Meneghini - ARPA Veneto 

3.2.  Coordinatore  
ISPRA:  Daniela Antonietti 

 

3.3  
Principali fasi del progetto 

1 Realizzazione dell’indagine conoscitiva sui modelli 
organizzativi e funzionali delle strutture deputate 
alla formazione di ciascuna  Agenzia e di ISPRA.  

2 Individuazione di buone pratiche e procedure di 
qualità adottate dalle Agenzie e da ISPRA per 
l’attuazione del processo formativo e loro 
condivisione all’interno della Rete dei Formatori 
del SNPA. 

3 Organizzazione di eventi seminariali sul processo 
formativo rivolti ai Referenti di Formazione del 
SNPA. 

4 Progettazione e realizzazione di una sezione del 
Portale SNPA dedicata alla formazione di Sistema  
per facilitare la condivisione e la circolazione delle 
informazioni sulle attività formative attivate e 
promosse nell’ambito del SNPA. 

5 Individuazione di tematiche di interesse comune al 
SNPA e attivazione delle collaborazioni per la 
realizzazione di eventi formativi su tematiche di 
interesse comune. 

3.4. 
Prodotti attesi 

1  
 

Report sull’analisi dei risultati dell'indagine e sui 
modelli organizzativi delle strutture deputate alla 
formazione delle Agenzie e di ISPRA. 

2 Definizione degli elementi minimi di qualità per i 
corsi di formazione del SNPA 

3 Sezione dedicata alla Formazione nel SNPA nel 
portale web del SNPA. 

4 Incontri seminariali sul processo della formazione 
e sulle criticità  

5 Corsi di formazione del SNPA 

3.5  
Diffusione dei risultati e 
principali gruppi 
destinatari interni e  esterni 

  

Diffusione dei risultati attraverso: 
 il portale del SNPA 
 eventi seminariali 
 corsi di formazione 
Destinatari principali: Operatori del SNPA 
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4. Risorse 
 

4.1 Costi Previsti 

Costi per l’organizzazione degli eventi seminariali e 
per la realizzazione dei corsi di Sistema 

4.2 Riunioni Previste 

Indicativamente con cadenza trimestrale nel triennio 

 
 
5. Project planning  
 

5.1Cronoprog 

Descrizione Data 

Indagine conoscitiva sui modelli 
organizzativi e funzionali delle strutture 
deputate alla formazione di ciascuna  
Agenzia e di ISPRA 

Marzo 2019 

Realizzazione  della sezione  della 
Formazione del Sistema sul portale del 
SNPA  

Aprile 2019 

Progettazione e realizzazione di eventi 
seminariali sui temi chiave della 
formazione 

Da Aprile 2019 

Individuazione di tematiche di interesse 
del SNPA comuni e delle modalità per la 
realizzazione di corsi formativi condivisi 

Giugno 2019 

Raccolta di buone pratiche relative ai 
passaggi centrali del processo formativo per 
la condivisione nell’ambito del SNPA. 

Settembre 2019 

Realizzazione di percorsi formativi condivisi 
nel SNPA 

Da Gennaio 2020 

H-  

 
 
 

5.2. Milestones  

Descrizione Data 

A- Report sull’indagine conoscitiva condotta 

sulle strutture organizzative che si 
occupano di formazione del personale 

 

B- Pubblicazione della Sezione Formazione 
sula Portale web del SNPA 

 

D- Progettazione e realizzazione degli 
eventi seminariali 

 

E- Progettazione e realizzazione dei 

percorsi formativi di interesse del sistema 
 

F-  

G-  

H-  
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6. Elementi per la validazione dei prodotti attesi  
 

6.1Attività 

Descrizione Data 

A- Consultazione dei Referenti tematici 
delle Agenzie 

sempre 

B- Interlocuzioni con esperti esterni al 
sistema 

quando necessario 

C- Approvazione da parte del Coordinatore 
del TIC 

Prima della 
pubblicazione dei 

prodotti 

D-   

E-   

F-   

G-   

 
7. Elementi per la trasferibilità dei prodotti nel SNPA 
 

7.1 Attività  

Descrizione Data 

A- Consultazione del GdL sempre 

B- Consultazione dei Referenti tematici 
delle Agenzie 

sempre 

C- Approvazione da parte del Coordinatore 
del TIC 

sempre 

D-   

E-   

F-  

G-  

H-   

 


